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IN ASCOLTO: 
 

 

XVIIIª del Tempo ordinario B 
(Esodo 16,2-4.12-15; Salmo 77; Efesini 4,17.20-24; Giovanni 6,24-35) 

La folla gli disse: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti 

crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la 

manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da mangia-

re un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità 

io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il 

Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il 

pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al 

mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo 

pane». Gesù rispose loro: «sono il pane della vita; chi viene a 

me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!».  

Quel pane, che la folla aveva mangiato seduta come fosse un picnic sull’erba, ha risvegliato curiosità e do-

mande, tanto che la folla si precipita a seguire Gesù sull’altra sponda del lago. Peccato però che, più che il 

desiderio di conoscere chi veramente fosse quel Gesù che aveva offerto la merenda, assistiamo quasi a un 

interrogatorio e a un dialogo che si svolge su due piani diversi: la folla vede Gesù come il distributore di 

pane gratis, colui che, insomma, risolve il problema del guadagnarsi la focaccia; Lui invece parla di vita ine-

sauribile, racconta di un Dio che dà forza al cammino di ogni giorno. Come potranno capirsi? E come noi 

possiamo capire questo Dio che si nasconde in qualcosa di tanto ordinario e semplice come un pezzo di 

pane e che ci parla di una vita piccola e quotidiana e, nello stesso tempo, infinita? Nella prima lettura ab-

biamo ascoltato che, quando gli Israeliti videro la manna, si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non 

sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo». (Es.16,15), e me li 

immagino con la manna tra le mani e gli occhi stupiti a interrogarsi su quel che avevano davanti, a bocca 

aperta come bambini esterrefatti. Proprio come noi, che tante volte ci domandiamo che cos’è questo Dio 

che non riusciamo ad afferrare, a capire, sfuggente ad 

ogni spiegazione logica e razionale: «Io sono il pane del-

la vita». Come dire «Io sono ciò che ti fa crescere, che 

alimenta i tuoi giorni affamati di senso, che aggiunge 

vita alla vita, a questo fragile miracolo che è la vita. Che 

è fatta di pane e amore». Non di un Dio astratto ci parla 

Gesù, ma di un Dio che nutre la radice delle nostre vite, 

come una linfa, come un terreno da cui assorbire mole-

cole essenziali. Scrive Pascal: «È il cuore che sente Dio, 

non la ragione… Il cuore ha le sue ragioni, che la ragio-

ne non conosce». Ragioni di un cuore mendicante di 

luce, di vita, di amore; un cuore mendicante di una spe-

ranza che allontani le nostre disperazioni, di un amore 

che allarghi all’infinito i nostri piccoli cuori. «Chi viene a 

me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, 

mai!» Così definitivo è quel “mai” che fa venire i brividi, 

accappona la pelle, inumidisce gli occhi. E tutto diventa 

tanto semplice da sembrare impossibile: credere è 

mangiare un pezzo di pane, è mordere la vita con un 

nuovo orizzonte nello sguardo, fin dove cielo e terra 

coincidono. Fin dove tutto, ma proprio tutto, sa di mira-

colo. (L. Verdi) 

IN PREGHIERA: 
 

 

Donaci, Signore, il pane del cielo. 
 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto. 
  
Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo.  
  
L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 
questo monte che la sua destra si è acquistato.  

 

Dal Salmo 77 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
         Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
                                                  sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 05 agosto 
Dedicazione della Basilica di S. Ma-
ria Maggiore - Madonna delle Nevi 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia 

CAT 
 
 

S.STE 
 

Martedì 06 agosto 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia: def. Germana e Giovanni 

Eucaristia: def. Careri Giuseppe; Riccardo, Irma e Car-
lo; Domenico e Vittoria; Bianquin Anna (7) 

CAT 
 
 

S.STE 

Mercoledì 07 agosto 
 

 7,00 

 

18.30 

Eucaristia: def. Treves Albino (ann.) 

Eucaristia: def. Giacinto, Clara e  Lucia; Paola e Luigia 

CAT 

 
S.CRO 

Giovedì 08 agosto 
San Domenico 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia: def. Domenico 

Eucaristia: def. Picchi Ubaldo, Dora e Mirella; def. Fam. 
Guerrieri; Alfonsina 

CAT 

 

S.STE 

Venerdì 09 agosto 
SANTA TERESA BENEDETTA  
DELLA CROCE - patrona d’Europa 

7.00 

18.30 

Eucaristia 
 

Eucaristia 

CAT 
 

S.STE 

Sabato 10 agosto 
SAN LORENZO 
 

7.00 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia della vigilia: def. Fazari Leonora (30); Tolo-
meo Agrippino; Perret Michela, Marguerettaz Clemen-
za, Silvano e Balbis Adelina 

CAT 
 

CAT 

Domenica 11 agosto 
19ª del Tempo Ordinario 
 

8.30 

10.30 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Bertotti Osvalda (ann.); Fam. Charles 

Eucaristia 

S.STE 
 

CAT 
 
 

CAT 

 
 

 

IN AGENDA: 
 

Madonna delle Nevi - PELLEGRINAGGI E S. MESSE DEL 5 AGOSTO 
 
 

SANTUARIO DEL MISERIN (2580 m) da Champorcher e da Cogne 
info don G. Reboulaz 333.4014548 e don Junior Carlo Louisetti 0165.74006 
 
 

CAPPELLA DI VERDONAZ (2220 m) dal ponte di Bagnéra di Oyace odall'alpe Vachourdaz (Trois-Villes) 
di Quart, info don Ivano Reboulaz 0165.710893 
 
 

CAPPELLA DI FONTEINTE (2200 m) dal borgo di Saint-Rhémy 
info don Claude Duverney 324.6099121 
 
 

DA CAPPELLA DI SAN GRATO (1667 m) A CAPPELLA DI MUHNES (2008 m) da Issime 
info don Marian Benchea 324.5453215 
 
 

FESTA PATRONALE DEL SANTUARIO DI CUNÉY (2650 m) Nus - Saint-Barthélemy,  
info don Andrea Marcoz 375.5727564 
 
 

ORATORIO E LAGO DI SAN GRATO (2640 m) dalla Chiesa di Valgrisenche 
info don Antonio Leonetti 320.6273349 
 
 

6 AGOSTO 2024 - CAPPELLA DI CIGNANA (2160 m) 
info don Paolo Papone 0166.502946 
 

Dona il cinque per mille all’oratorio: C. F. 91045560074 


